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· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali e ADHD (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)
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SEZIONE A (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Alunno/a

Cognome e nome alunno/a:____________________________________________
Luogo di nascita: __________________________       Data____/ _____/ _______
Lingua madre: ______________________________________________________
Eventuale bilinguismo: _______________________________________________
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi / Relazione multi-professionale: 
 ___________________________________________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
Codice ICD10: _______________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________      in data ____ /____ / _____
Aggiornamenti diagnostici: ______________________________________________
Altre relazioni cliniche: __________________________________________________
Interventi riabilitativi: ___________________________________________________
· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola
________________________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________     in data ____ /____ / ____
(relazione da allegare)
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI - (Eventuale relazione)
Redatta da: ________________________________    in data ____ /____ / ____
(relazione da allegare)

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



[bookmark: _2et92p0]SEZIONE B –  PARTE I (allievi con DSA)
Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....

	VELOCITÀ
	☐ Molto lenta
☐ Lenta
☐ Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	CORRETTEZZA
	☐ Adeguata
☐ Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	☐ Scarsa
☐ Essenziale
☐ Globale
☐ Completa-analitica


	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO
DETTATURA

	☐ Corretta
☐ Poco corretta
☐ Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	☐ Fonologici
☐ Non fonologici
☐ Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA 
 MORFO-SINTATTICA

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata

	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	LEGGIBILE

	
	☐ Sì
	☐ Poco
	☐ No

	
	TRATTO

	
	☐ Premuto
	☐ Leggero
	☐ Ripassato
	☐ Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	☐ Raggiunto
	☐ Parziale
	
☐ Non 
raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	☐ Raggiunto
	☐ Parziale
	
☐ Non 
raggiunto

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	
☐ Non adeguato

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Capacità di problem solving
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	
☐ Non adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Comprensione del testo di un problema
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	
☐ Non adeguato







	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 
(Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ LINGUISTICA
	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	
	☐ difficoltà nella strutturazione della frase
☐ difficoltà nel reperimento lessicale
☐ difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
☐ categorizzazioni  
☐ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
☐ sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	☐ attenzione visuo-spaziale 
☐ selettiva
☐ intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	☐ Sì
	☐ Poca
	☐ No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	☐ difficoltà di esecuzione
☐ difficoltà di pianificazione
☐ difficoltà di programmazione e progettazione


	ALTRO
	ALTRO
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SEZIONE B -PARTE II Allievi con altri BES (FIL ecc.)

	GRIGLIA OSSERVATIVA
per ALLIEVI CON BES 

	Osservazione
degli INSEGNANTI

	Eventuale osservazione
di altri operatori,
(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9



LEGENDA
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento
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Aspetti dell’area socio-emotiva e dell’apprendimento

CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DEL COMPORTAMENTO
Indicare dove emergono le difficoltà più rilevanti (riferiti all’età dell’alunno)  
(APPORRE CROCETTE)
☐ Selezionare le informazioni necessarie per eseguire la consegna
☐ Mantenere l’attenzione per il tempo utile a completare la consegna
☐ Resistere agli elementi distraesti presenti nell’ambiente o a pensieri divaganti
☐ Seguire le istruzioni di un compito
☐ Rispettare le regole 
☐ Utilizzare i processi esecutivi di individuazione e pianificazione necessarie all’esecuzione di compiti e problemi (solo per la Scuola Sec. di I grado)
☐ Regolare il comportamento
☐ Controllare interventi inappropriati: aspettare il proprio turno nel gioco o nella conversazione 
☐ Applicare in modo efficiente strategie di studio (solo per la Scuola Sec. di I grado)
☐ Costruire e mantiene relazioni positive con i coetanei
☐ Autoregolare le proprie emozioni
☐ Affrontare adeguatamente situazioni di frustrazione
☐ Gestire il livello di motivazione interna approdando molto precocemente ad uno stato di “noia”
☐ Apparire demotivato
☐ Essere ansioso 
☐ Essere ordinato
☐ Disturbare verbalmente 
☐ Manifestare l’ansia da prestazione
☐ Apparire oppositivo
☐ Controllare i livelli di aggressività
☐ Seguire i ritmi di apprendimento della classe
Nel rapporto con gli adulti è:
☐ Oppositivo
☐ Provocatorio
☐ Insofferente
☐ Tranquillo
☐ Si lamenta
☐ Non ascolta 
☐ Si rifiuta di eseguire il compito
☐ Richiede costante presenza dell’adulto
☐ È “seduttivo”
☐ Prepotente
Nel rapporto con i coetanei è:
☐ Leader
☐ Gregario
☐ Provocatorio
☐ Fa fatica a rispettare le regole del gioco
☐ Reagisce con inadeguatezza comportamentale alle frustrazioni
☐ Prevarica sugli altri in ogni situazione
☐ Disturba intenzionalmente i coetanei
☐ Non porta a termine i giochi
Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PUNTI DI FORZA (interessi, predisposizioni, abilità particolari in determinate aree disciplinari): __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Autostima dell’alunno

☐ Nulla
☐ Scarsa
☐ Sufficiente 
☐ Buona
☐ Ipervalutazione

Consapevolezza del proprio modo di apprendere (per la scuola Secondaria)
☐ Acquisita
☐ Da rafforzare
☐ Da sviluppare

Note
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


MISURE ADOTTATE DAI DOCENTI NELLE DIVERSE DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;
· pianificare la giornata scolastica anche con agganci visivi (per i più piccoli)
· evidenziare visivamente l’orario 
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi, non rendendo frettoloso il lavoro
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;
· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;
· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte;
· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento sereno;
· aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più      adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;
· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

· a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità;
· a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.


PROCEDURE CONCORDATE CON LA FAMIGLIA (ed eventualmente gli specialisti)

(APPORRE CROCETTE) 
STRATEGIE METODOLOGICHE PER LA SFERA EMOTIVO-SOCIALE:

☐ 	Predisporre l’ambiente nel quale viene inserito lo studente in modo tale da ridurre al minimo 	le fonti di distrazione
☐ 	Prevedere l’utilizzo di tecniche educative di documentata efficacia come:
☐ 	Aiuti visivi
☐ 	Introduzione di routine
☐ 	Piccole pause strutturate
☐ 	Tempi scanditi in modo chiaro
☐ 	Gratificazioni immediate 
☐ 	Procedure di controllo 
☐ 	Definire poche e chiare regole di comportamento da mantenere all’interno della classe
☐ 	Concordare con l'alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali da raggiungere nel giro 	di qualche settimana
☐ 	Allenare il bambino ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale 	necessario per la lezione del momento
☐     Occuparsi stabilmente della corretta scrittura dei compiti sul diario
☐ 	Evitare punizioni
☐ 	Stabilire con la famiglia un contatto costante sull’andamento comportamentale del figlio
☐ 	Le gratificazioni devono essere ravvicinate e frequenti

STRATEGIE METODOLOGICHE CONCORDATE PER LA DIDATTICA

Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso 
(APPORRE CROCETTE):
 
☐ 	Aiuti visivi
☐ 	Pianificazione del lavoro 
☐ 	Comandi chiari sul compito
☐ 	Ripetizione del compito da fare
☐ 	Tempi di lavoro brevi o con piccole pause, monitorati e gradualmente allungati
☐ 	Gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti
☐ 	Procedure di controllo durante il compito da insegnare all’alunno/a
☐ 	Allenare l’alunno/a ad organizzare il materiale che serve
☐ 	Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire 	l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione
☐ 	Favorire l’uso del computer con vocabolari su CD, applicazioni, 
☐ 	Assicurarsi che, durante l'interrogazione, l'alunno abbia ascoltato e riflettuto sulla domanda e incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente.
☐ 	Organizzare prove scritte suddivise in più parti e invitare lo studente ad effettuare un
	accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo.
☐ 	Comunicare chiaramente i tempi necessari per l’esecuzione del compito (tenendo conto che 	l’alunno con ADHD può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe viceversa può 	avere l'attitudine di affrettare eccessivamente la conclusione).
☐ 	Altro:
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1) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE
Osservazioni dei docenti sull’alunno (graduare da 0 = fenomeno assente a 5 = massimo grado di presenza)
1.  AREA EMOTIVO - RELAZIONALE - COMUNICATIVA
	 
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Tende ad essere auto-riflessivo e valutativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Accoglie con entusiasmo le sfide
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Si appassiona ai nuovi argomenti proposti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ha forti reazioni emotive
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ha una fervida immaginazione ed è creativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Si scoraggia di fronte all’insuccesso
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Si dà obiettivi personali da raggiungere
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È attento ai dettagli
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È attento e sensibile allo stato d’animo degli altri
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ha tanti interessi
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Possiede un vocabolario molto esteso
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Manifesta capacità di motivare un gruppo per raggiungere gli obiettivi
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È disposto ad assumersi le responsabilità
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Mostra sensibilità su come gli altri lo percepiscono
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Si relaziona con i pari
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Si relaziona con gli adulti
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Cerca la leadership nelle situazioni sociali
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Mette in discussione le regole
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Trova nuovi stimoli durante le lezioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È propenso ad esercitarsi in abilità già padroneggiate
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È consapevole delle proprie azioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Manifesta una certa tendenza all’isolamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Ha difficoltà nell’accettare fatti non razionali (ad es. emozioni, tradizioni, .)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	È adattabile e flessibile in situazioni nuove
	 
	 
	 
	 
	 
	 


2.  AREA COGNITIVA E DEGLI APPRENDIMENTI
	 
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	È intuitivo
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Ha competenze disciplinari superiori rispetto alla sua età
	 
	 
	 
	 
	
	

	Si impegna per individuare soluzioni valide, alternative e creative ai problemi
	 
	 
	 
	
	 
	 

	Ha un metodo di studio riflessivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Possiede conoscenze specifiche in diversi ambiti disciplinari
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Arriva al risultato di un quesito/problema spiegando tutti i passaggi logici in modo creativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Padroneggia un nuovo apprendimento dopo poche ripetizioni
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Ama affrontare compiti nuovi ed accetta di buon grado la sfida cognitiva
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Fa collegamenti fra le materie
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Mostra un pensiero logico e analitico
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Cerca di scoprire in modo autonomo il come e il perché delle cose
	 
	 
	
	 
	 
	 

	Mostra giocosità intellettuale, immaginazione e fantasia
	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	
	
	
	
	

	 
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Ama fare speculazioni e pensare al futuro
	 
	 
	
	 
	 
	 

	Evidenzia un acuto ed insolito senso dell’umorismo
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Produce idee originali
	 
	 
	 
	
	 
	 

	È pronto a sperimentare nuove idee e a rischiare di sbagliare
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Dimostra consapevolezza delle qualità estetiche
	 
	
	 
	 
	 
	 




2. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI PER I PIANI DI STUDIO E STRATEGIE METODOLOGICHE
Scegliere, tra le seguenti, le strategie individuate per far fronte ai bisogni formativi dell’allievo:
Evitare la disaffezione dell’alunno nelle attività scolastiche:
· Attività di potenziamento disciplinari 
· Flipped classroom 
· Utilizzo di tecnologie (es. Internet, IA,… - specificare)
· Approfondimenti individuali (in base agli interessi - specificare)
· Compattazione:per mettere in pratica questa strategie è necessario prima verificare se l’alunno conosce o meno l’argomento che verrà affrontato. Nel caso sia già di sua conoscenza, è necessario specificare come lo si intende affrontare. La compattazione è quindi una sorta di modalità accelerata di proposta di un argomento ma con tempi più brevi: richiede la scelta di strategie alternative che mirino a stimolare la riflessione e un’argomentazione aggiuntiva.
· Utilizzo di icone:prevedere e spiegare agli alunni l’utilizzo di icone a cui dare un preciso significato (ad esempio l’icona con il disegno di un fumetto può significare “originalità”). Utilizzare le icone per stimolare la riflessione degli alunni. L’icona fumetto può essere introdotta ad esempio in un testo di comprensione, o accanto a delle parole inglesi che hanno più di un significato, oppure ancora accanto a dei problemi matematici che possono essere risolti seguendo strade diverse. Per gli alunni con difficoltà l’icona può aiutare la comprensione della consegna; per alunni con plusdotazione permette di sviluppare riflessioni aggiuntive.
· Utilizzo di strategie metacognitive: approccio che consente di avviare una riflessione metacognitiva insieme all’alunno.
Guida allo studio: è una strategia che contribuisce a rendere autonomo l’alunno rispetto allo studio. Prevede che vengano fissati degli obiettivi e i tempi per raggiungerli (ad esempio: “Entro la prossima settimana devi aver studiato questo argomento”). Il bambino studia in autonomia argomenti nuovi e li può presentare al gruppo classe.

Altro (specificare)_______________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________

Favorire l’inclusione nel contesto della classe:
· Coinvolgimento dell’alunno nell’attività di peer to peer 
· Cooperative Learning 
· Classi aperte (indicare in quali discipline):
· Progetti interdisciplinari: consiste nel proporre una domanda “molto aperta” (ad       esempio: “Come si può ridurre l’inquinamento?”) o richiedere la realizzazione di un prodotto – compito autentico. La risposta, o il prodotto, dovrà essere interdisciplinare nel senso che coinvolgerà diverse discipline (scienze, italiano, inglese, matematica, …). In questo modo verranno sollecitate competenze di vario tipo (indicare il/i progetto/i e le discipline coinvolte)
· Gruppo di potenziamento: gruppo che può prevedere la partecipazione di membri di classi diverse a cadenza regolare (due(tre settimane per periodo didattico) o quando si renda necessario
·  Learning menu: proporre nello stesso momento alla classe o a un gruppo, almeno 4 attività (fino ad un massimo di 8) contemporaneamente. Le attività possono essere graduate oppure realizzate sulla base degli interessi/potenzialità degli alunni. Far scegliere agli alunni da quale iniziare
· circle time: suddividere la classe in 2 gruppi, consegnare un testo e  dar loro il tempo di formulare 5-10 domande (che possono essere di chiarimento o di approfondimento). Disporre i due gruppi in cerchio (uno interno e uno esterno): il gruppo all’interno risponde alle domande (con eventuale integrazione da parte dell’insegnante), il gruppo esterno osserva le abilità sociali attraverso una checklist. Gruppo interno ed esterno poi si invertono. La seconda parte dell’attività sarebbe da svolgere preferibilmente in palestra.
· Altro (specificare)_______________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________





[bookmark: _1t3h5sf]SEZIONE C -  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES
C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Autostima
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	☐ Molto adeguata
	☐ Adeguata
	☐ Poco adeguata
	☐ Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Altro:
_____________________________________________________________________________________________

	



	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	☐ Pronuncia difficoltosa
☐ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
☐ Difficoltà nella scrittura 
☐ Difficoltà acquisizione nuovo lessico
☐ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
☐ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
☐ Altro: 
______________________________________________________________________________________________________________________

	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste…
[bookmark: _4d34og8]_____________



C. 2 PATTO EDUCATIVO 

Si concorda con la famiglia e lo studente:
Nelle attività di studio l’allievo: 
☐ è seguito da un Tutor nelle discipline: _____________________________________
☐ con cadenza:	☐ quotidiana    ☐ bisettimanale    ☐ settimanale    ☐ quindicinale 
☐ è seguito da familiari
☐ ricorre all’aiuto di compagni
☐ utilizza strumenti compensativi
☐ altro:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 

☐ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
☐ tecnologia di sintesi vocale
☐ appunti scritti al pc 
☐ registrazioni digitali
☐ materiali multimediali (video, simulazioni…)
☐ testi semplificati e/o ridotti
☐ fotocopie 
☐ schemi e mappe
☐ altro


Attività scolastiche individualizzate programmate 

☐ attività di recupero
☐ attività di consolidamento e/o di potenziamento
☐ attività di laboratorio
☐ attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
☐ attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
☐ attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
☐ altro:
[bookmark: _26in1rg]__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI -STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONI) 
(VEDI QUADRO RIASSUNTIVO SEZIONE E)

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi
	Criteri valutativi 

	Altro

	ES. ITALIANO

	
D01
	
C01
	
SI O NO
	
V08
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
· Predisporre verifiche scalari
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

PROVE ORALI
· Gestione dei tempi nelle verifiche orali
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive






SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative - parametri e criteri per la verifica/valutazione 

	
	
MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D01. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe.

	D02. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento.

	D03. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo. 

	D04. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti.

	D05. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna. 

	D06. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie. 

	D07. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard. 

	D08. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi.

	D09. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi.

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie. 

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling. 

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari.

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali. 

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni. 

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi.

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte. 

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale. 

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione. 

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi).

	D20. 
	Altro:




	
	




STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)


	C01. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante).

	C02. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere).

	C03. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C04. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale.

	C05. 
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale). 

	C06. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte.

	C07. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte.

	C08. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni. 

	C09. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line).

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali). 

	C11. 
	Altro:

	
	CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

	V01. 
	Predisporre verifiche scalari. 

	V02. 
	Valutare i procedimenti e non i calcoli nella risoluzione dei problemi.

	V03. 
	Valutare il contenuto e non gli errori ortografici. 

	V04. 
	Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

	V05. 
	Altro:




	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES [footnoteRef:1]  [1: ] 



	Strumenti/strategie di 
potenziamento-compensazione 
scelti per l’allievo

	
Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	


1 Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI
______________________       ______________________

FIRMA DEL REFERENTE BES / DSA
_______________________________

Acquaviva delle Fonti, lì ___________
LA DIRIGENTE SCOLASTICA	
					____________________________
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